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 Allegato A
RIPARTO DEI TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE

A COMPRENSORI E COMUNITA’

DISCIPLINA DELLA FASE TRANSITORIA
A) Quantificazione delle risorse finanziarie di parte corrente da destinare all'attività istituzionale dei Comprensori e delle Comunità costituite – Anno 2009

A.1) Coincidenza territoriale tra Comprensorio e Comunità

Secondo quanto previsto al punto A.14) del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2009, “Per quanto concerne il processo di riforma istituzionale, per affrontare la fase transitoria di avvio delle Comunità fino al definitivo trasferimento di funzioni, le parti convengono di riconoscere ai nuovi soggetti i medesimi trasferimenti prima riconosciuti ai Comprensori per le funzioni da questi ultimi svolti”. In linea con tale principio, per il 2009 sono attribuiti ai Comprensori i trasferimenti provinciali spettanti ai sensi della Legge Provinciale n. 7/1977, anche nei casi in cui siano già state costituite le Comunità. Come previsto dalla deliberazione avente ad oggetto “. Prime indicazioni operative ai comprensori e alle comunità per la gestione amministrativa e contabile”, “Fino al trasferimento delle funzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 13, della legge di riforma, i comprensori sono autorizzati a provvedere ai fabbisogni di spesa delle rispettive comunità. A tal fine sono utilizzate le risorse del bilancio del comprensorio.”

A.2) Non coincidenza territoriale tra Comprensorio e Comunità

Il presente punto fa specifico riferimento alla Comunità di Cembra, costituitasi dallo “spacchettamento” del Comprensorio della Valle dell’Adige.

Le risorse da riconoscere alla Comunità di Cembra, a finanziamento dell’avvio dell’attività istituzionale nel corso del 2009, sono quantificate prendendo a riferimento l’assegnazione provinciale spettante nel 2009 al Comprensorio Valle dell’Adige ai sensi della Legge Provinciale n. 7/1977. L’importo è considerato al 20%, tenuto conto che circa l’80% del trasferimento è destinato a spese fortemente condizionate dalle attività svolte dal Comprensorio su delega provinciale, riferite, in particolare, a personale, prestazione di servizi e acquisto di materiale. Tali spese continuano ad essere a carico del Comprensorio anche a seguito della costituzione delle Comunità, fintantoché non sarà effettuato il trasferimento delle funzioni a tutte le Comunità derivanti dallo “spacchettamento”.

L’importo corrispondente al 20% del trasferimento 2009 è virtualmente ripartito tra le Comunità di Cembra, Paganella, Rotaliana e Valle dei Laghi secondo il seguente criterio:

a) una quota fissa pari al 40% dell’importo complessivo;

b) il rimanente 60% in proporzione alla spesa standard
 dei Comuni appartenenti a ciascuna Comunità.

Il Territorio della Valle dell’Adige partecipa al solo riparto della quota variabile, in proporzione alla spesa standard dei Comuni di Aldeno, Cimone e Garniga. Le risorse riferite alle Comunità non ancora avviate di Paganella, Rotaliana, Valle dei Laghi ed al Territorio della Valle dell’Adige rimangono al Comprensorio, mentre solo l’assegnazione alla Comunità di Cembra è effettivamente riconosciuta. L’importo di tale assegnazione, quantificato su base annua, è riferibile in parte al finanziamento delle spese sostenute in fase d’avvio, prevalentemente di natura una tantum, in parte al finanziamento dell’attività istituzionale svolta dalla Comunità negli ultimi mesi dell’anno.
Secondo quanto previsto dalla già citata deliberazione avente ad oggetto “Attuazione L.P. 16/6/2006 n. 3. Prime indicazioni operative ai comprensori e alle comunità per la gestione amministrativa e contabile”, le risorse sono assegnate al Comprensorio della Valle dell’Adige, che costituisce un centro di costo nel proprio bilancio per il finanziamento della Comunità di Cembra.

B) Quantificazione delle risorse di parte corrente da assegnare ai Comprensori ed alle Comunità, a partire dal 2010, a finanziamento dell’attività istituzionale e delle funzioni per le quali è previsto il trasferimento alle Comunità ai sensi dell’articolo 8, comma 13, della Legge Provinciale n. 3/2006 
Nell’ipotesi che il trasferimento alle Comunità delle funzioni ai sensi dell’art. 8, comma 13, avvenga a partire dal 2010, l’ammontare di risorse da destinare al finanziamento della spesa corrente di Comprensori e Comunità per l’anno 2010, e comunque fino all’adozione del nuovo modello di finanziamento approvato con Regolamento di cui all’articolo 26 della Legge Provinciale n. 3/2006, è suddiviso nei seguenti segmenti:

1. attività istituzionale;

2. attività socio-assistenziali;

3. diritto allo studio;

4. edilizia abitativa pubblica e agevolata; 

5. urbanistica ed altre nuove funzioni.

L’importo delle suddette risorse, da definirsi in via definitiva con la Legge di Bilancio, va ripartito tra Comprensori e Comunità sulla base dei seguenti criteri:

a) una quota in relazione alla spesa sostenuta nel 2009;

b) una quota sulla base di criteri oggettivi di uniformità delle prestazioni sul territorio e di standardizzazione dei costi unitari;

c) una quota residua destinata ad un Fondo di riserva per il finanziamento di accadimenti non prevedibili e per l’adeguamento dei fabbisogni; nel riparto di tale Fondo si tiene conto che le funzioni di cui ai punti da 2. a 5. sono svolte con titolarità propria dalle Comunità oggetto di trasferimento delle funzioni ai sensi dell’art. 8, comma 13, mentre sono svolte su delega provinciale dai Comprensori (funzioni di cui ai punti da 2. a 4.) e direttamente dalla Provincia (funzione di cui al punto 5.)

Nel riparto delle risorse a Comprensori e Comunità si tiene conto della relativa disponibilità degli avanzi d’amministrazione.

In caso di non coincidenza territoriale tra Comprensorio e Comunità, con specifico riferimento al Comprensorio Valle dell’Adige, fino al trasferimento delle funzioni ai sensi dell’art. 8, comma 13, a tutte le Comunità derivanti dallo “spacchettamento”, l’esercizio di dette funzioni è garantito dal Comprensorio medesimo, sulla base di apposite convenzioni sottoscritte con le Comunità.

� E’ considerato il parametro standard di fabbisogno di spesa, quale risultante dall’applicazione dell’attuale modello di perequazione delle risorse di parte corrente dei Comuni.
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